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Nelle fogne e nei fiumi gli scarichi delle concerie del « comprensorio del cuoio » 

S. Croce sull'Arno : \ 
livello di guardia 

per l'inquinamento 
Il depuratore riesce a smaltire solo 

la metà dei 20.000 metri cubi di 
materiale nocivo prodotto ogni giorno 

N'ell.i foto citi auto: l' inlerno di una con­
ceria. Sollo: una strada del centro storico 
di Santa Croce sull 'Arno. 

PISA — -i E a t t e n u t o i l li­
nei piote-,;, ) produttlto non 
.si è tfUtiriltUo alla salute del 
lavoratore, del cittadino o al 
la .salvaguardia dell'ambiente, 
ma .solo al insto del proclot 
lo, alla sua qualità, secondo 
le esigenze della "moda", al 
profitti] v. Alino Puccini. .sin 
dato di S. Croce sull'Arno. 
un comune vittima di un 
gravissimo in:niinament<i 

ambii citalo nel (omprensorio 
del cuoio e di terribili condì 
/ioni di lavoro nelle io l i cene . 
ha scritto queste parole in 
una relazione inviata ,il un 
Distro della sanità Tina An 
.scimi 

In questa zona il <i modo di 
produrre all'italiana si in 
carna con esempline i luarez-
za nel .settore enciciario: alto 
.sfruttamento della manodo­
pera (^si lavora da giorno a 
notte — afferma un respon­
sabile sindacale — senza ba­
dare agli straordinari *>, 
.sfrenato decentramento delle 
fa.si di lavorazione, tecnologie 
più basate sulla •< praticac­
ela » dei vecchi o|x-rai che su 
precise ricerche scientifiche. 
enorme margine di profitto 
|H.T gli imprenditori. Scarichi 
nocivi escono dalle fabbriche, 
le misure di sicurezza |>er i 
lavoratori a contatto con so 
stanze velenose e canceroso 
ne non esistono, tutto il ter 
ritono si degrada paurosa 
mente, la terra, un tempo 
fonte di sostentamento |>or 
questa gente, si impoverisce. 
le acque, l'aria diventano un 
pericolo costante per tutti. 

Il coir.prmsorio del cuoio è 
ricco; nei sei comuni che lo 
costituiscono il reddito medio 
è alto, lo paghe allettano, il 
mercato tira, vendono gli a 
inericani. i tedeschi, tutti 
quelli che preferiscono che la 
« concia » si faccia altrove. 
dove la legge ancora non 
parla a sufficienza u viene 
poco ascoltata. Almeno cin 
quanta TIR al giorno (ed è 
una cifra in difetto) appro­
dano qui, con un carico di 

pelli utr/./A'. (ìli iiitigiani di 
S. Croce e del couipren->ono 
le lavorano, le colorano, le 
tagliano fino a farne scarpe. 
.sandali da esportare in tutto 
il mondo. Sono maestri in 
quest'arte. ila secoli, sanno 
r icavale seta dalla jx'lle più 
rozza. Costa lat i ta e .sangue 
(e il caso di dirlo) ina rende. 

l'In vivi- qui lonosce buie 
la questione: per tinnì questo 
settore, c-iplos i ai tempi del 
IMMIIH degli anni sessanta, ha 
t tintinnato ad espandersi 
senza uuaidaisi alle s;><ille. 
senza vedere i cumuli tli s to 
rie di |n Ile miste al crolliti. 
le acque putride dei canali di 
scolo, .senza sentire l'acre o 
dorè clic esce dai i bottali », 
prtxlotto da sostanze come 
idrossido di calcio, solfuro di 
sodio, ammoniaca, sali di a 
cido ossalico, formico, tanni 
ni naturali e sintetici, aniline. 
acidi cloridrii i e solforici. 
trielina. Il consorzio so 
ciò sanitario della zona IH ne 
ha fatto un eleni"» preciso. 
accompagnato dalla descri­
zione delle conseguenze che 
il contatto di questi prodotti 
provola su t hi lavora: una 

galleria degli orrori the par­
tendo dagli eczemi cutanei 
arriva al cancro Cuore, cor 
vello, polmoni, fegato, nulla 
.si salva. 

< La loncia delle ;x.'lli è 
fatta cosi, non è possibile fa 
re altrimenti ». C'è anche idi 
in questi anni, ha sostenuto 
questa tesi. ampiamente 
smentita del resto da espe 
rienze in altri paesi. Altri e-
v uiano uh spettri della e a 
tastrofe e.ologica. Sevoso. Ci 
riè. denuncia « facile ». se 
nnn è fondata su una rifles 
sione attenta dello cause del 
la situazione su una attribu 
/.ione oggettiva delle rospon 
sabihtà Nel comprensorio 
del cuoio (MIMMI abitanti i le 
aziende conciarie sono 950 
f i n a , più della metà lavora 
no por conto terzi, gli addetti 
sono 70(10 (in grande maggio­
ranza immigrati dal sud). 
con una media di 7 per a 
zientla. I/operaio guadagna 
bene, più del normale, ma 
rende alla fabbrica in media 
.'IO milioni l'anno, contro i fi 
della inedia nazionale. 

>•( Non avevamo colto — tli 
ce :I segretario tli zona del 

PCI Angelo Diomelli - - tino 
a qualche tempo fa la m a t i t a 
della situazione, e io riconti 
sciamo anche ogi!i. Intanto le 
aziende, veli e propri 
"trust", hanno continuato a 
fare il bi Ilo e il cattivo leni 
pò. guardandosi bene dall'in 
vestite, dal l 'avviate un prò 
cesso di i innovamento t i m o 
loghi» Al conti tino si è dato 
il via al decentramento prò 
duttivo. un ll.ezzo ( he reildt 
borio e blot e a o rallenta il 
controllo tlel'a o l i s s e operaia 
del (joteie -nibblii o Ma sia 
ino t ninniti i l io e possibile 
produrre -enza inquinare. 
ristrutturando. riorganizzali 
do costringendo gli impren 
ditori a cambiare strada. 
controllando L\>\ vicino ì m i e 
tao i smi di produzione. K, in 
primo luogo, visto t h e .siamo 
arrivati al punto th rottura, 
potenziando con urgenza il 
sistema di depura/ione *. 

A S Croce un menatilo del 
genere esiste , e m funzione 
dal '7-1. ma risulta già insuf­
ficiente pi", la crescita quan 
titativa de! materiale da trat 
taro e |x-r le mutate tondi 
zloni qualitativo degli stari 

i<#4>\H 

Livorno: un altro intervento sul documento del partito 

«La cultura non la fanno 
solo gli amministratori» 

Responsabilità anche delle forze politiche, sociali e degli organismi culturali 
Bisogna accentuare il nostro profilo culturale nell'incontro con forze diverse 

LIVORNO — Il documento 
elaborato dalla commissiono 
culturale del comitato citta­
dino del partito comunista 
di Livorno ha aperto un in­
teressante dibattito pubblico 
sulla iniziativa culturale nel­
la città. 

Al dibattito interviene og­
gi con un proprio contributo 
il compagno Lorenzo Greco. 
assistente al l 'università di 
Pisa e membro della com­
missione culturale del Circo 
lo Portuali. 

A Livorno, appena . ipt . io . 
1. ii:l»att:ii> cittadino .-.:l!n i .:! 
tura .s'è andato, ah.me irop 
pò presto, restringendo a una 
critica de) ruolo '--e non a un 
bilancio dell'attività» deli ani 
ministra/ ione com.inale Pro 
.spelava pericolc-a .qvisvta. 
perché angli.-!.*, di oon.-joVr..-
re un problema « onip.e^-o <o 
me quello dell» i i i ' i i . - .o <»> 
m e *ia e .stato fatto noi . ' . e 
non oV appetto delia \ . \ i 
pubbl.c.» cne p.u liei!.* cu.! . 
i.* p*vv* |.re.M-ita.e : .--.io. 
conti da pacare .* la t te e 
forzo poi . tv) .e , ti: _*o.eii;o o 
di opposizione oli*-» s.ar.O La 
cultura di u.i.» citta. e c i a 
ro. non la :a. non la p.-e-.iu. e 
u n a n n i . . n > ' . a : re. :i q.i.i:e 
l i u t a i p.u ne £e>T>ce q u i 
elio branca U-i cultura e :n 
[atti una questione romnlf.-

MV.I di irieolo:..!. >i. i.'t-l. 
rione, di to.-tii.ne portino d. 
moralità Proviair.od.niq.it- .i.t 
ampliare, fra compagni, il di 
scorso — a parte le polemiche 
con le forre antagoniste — 
per una riflessione propria 
mente nastra, por un mo­

mento nostro di ripensamento 

Ment . e e chiaro che !e re 
sponsabilità di un'amm.ni 
o r a z i o n e vanno ricercate nel­
lo specifico amb.to dello coni 
petenze preluse, e altrettanto 
chiaro, andando al nav.-Mo 
della questione, che come co 
munusti abbiamo de'.Ie re 
spoTLsabihtà an.'hc in qje>t" 
ambito più generale dei!.* cui 
tura che dicevo Cia.-oun ceni 

6*j»no che u c c i a vita di par 
Ito può valutare lo .«carso 

Interesse che talora M porta 
a tutto quanto e cultura- -u 
di essa prevale, per ra.1: 
c * U deprecabile abitudine 

mentale , qualsiasi problema 
pur .secondario di ordine 
e r e t t a m e n t e politico. Vecchio 
e difficoltoso problema — .si 
dirà — questo del rapporto 
politica cultura. E" vero: ma 
da qualche tempo sembra di 
poter individuare una tenden 
za — non solo a livello locale 
— ohe non può portare buo 

j ni fiutti Se un tempo "brut 
! ti.s.siim tempi» .-. subordinava 
i d irettamente la cultura a ila 
• politica, o-s*; — che .-i prò 
' clama a per! ameni e l'.or.nno 
, mia della cultura — M evi 

•a di Kìti.siderare protor.d;» 
melile. rad calnionto il pio 
Meni. . facendo il: q u e l . a u t o 

' nonna qin.-i un'area bruciata 
d> r;cev,i .-ol.tara e priva di 
l u t e r e t e 

' Nell'amnietiTe .-te.v-o ile! 
TXU'. 'O. ver.-o la cultura non 
>: or en! ino U-r7c e \:ti' . .!a 
suffie.enti ma q .e! oh-» e 
ptV't.o. .-: fir.ix-e > oì Iiq-ud* 
re :! pr.it.le.ru coma i s s i t i 
della r altura, aimen.i la dove 
-:an:o to--a d governo "o 
e* Ir. ado'tar.iti» l'o;t. .a th-'. 
!'an. ini m.st-a/iene pabbl.c.»: 
la qui!- :nv«s;e non dovrebbe 
v,a: ccir.c.dere lanche per le 
nece.s-arie -ziranz.e di o.ur.i 
;.S:J..>I con quella ci: un oar 
t .to dai!» .-ptvi!i.-a tis'oncm.a 
«omo .1 nastro Se ni coni 

' pajno anmi n..-tr.rore ci. un 
--ettore culturale deve oon--i 

t dorare >.;o dovere poi::. \> una 
certa linea ::i arr.hito cultura 
Y. non .-. deve trodere cerne 

! partito di esprimere a pieno 
) ; valor; della nastra cultura 

• specifica E invece di la.sc.ar-
I 1' cadere, o d: i-jncrar!-' s: 
' t e m a t i c a m e n t e .questi valor: 

devono essere i n n a n n tutto 
i ix«ri studiati , nvitaiizzati per 

noc-tro impegno e convinzio­
ne. come l'unica sostanza eul-

' turale omogenea e crzan.ca 
• sulla quale è possibile l'iden-
' t . fraz ione , l'identità, la co 
, se.'rnza. 
, Molte cau<e passone aver 

prodotto un disorientamento 
su tali questioni ideali, che 

! sono poi di princioio ideolo 
speo e politico Amministrare 
la co?a pubblica ncn e im 
perno da poco, e oerfino in 
una c.tta come Livorno, in 
cui le .s iv-tre — an.-he come 
forze umane — esprimono 

ene.-Kie notevoli, si riesce ben 
presto a toccare il fondo en-
.sendo ì compagni migliori a.s 
sorb.t: in cariche di alta re-
sI)on.->al):l:t:i Ma quo. i n e o 
poi ili-ave. e ohe lo ,-te.s.-o 
par'ito fini.-.e pt-r idi-nt.tirar 
M tnn l'aminmi.s»r.»7ione. .-ot-
ti.|K)nen:io>! in ambito tuitu 
rale a quel l eJOIamento uie-
vitab.le ilelìe < o.-e senza 
un . s c io momento d: rifles­
sione politica, .sen/.i la-c'..»r.si 
lo .spa/.o o ro.s.-izenn mdi-
spensab 1. per mantenere 
anche nella cu.tura freschez­
za e novità di idee Insom­
ma c e un <-:clo viz.oso ì 
u'inixi-'ii: re.spon-abili d: CA 
r u h e pubbliche devono — pur 

j nell'autonomia t u e l'impegno 
I particola re impone — trovare. 

ì! cìif non accrfde. in Fede-
; razione l 'o . ien'amento nece.-

.-ario K que.-to non può «or 
rettamente avven.ro >e non e. 
si -forza d: d_-t:n.'uere le due 
ott iche, quella <i: amm:n:.-tra 
lori puhb.u i. 2 ava' i tia t er-
t. impel l i , e doveri, e ij.ie. 
la il coniar.:.-:i 

Per que-"!'i raii. t . .-i può 
abìvanuor.are a poloni.cne uni 
certi computil i respon.-ab. : 
LjuinJo .' I . i fe e .s'alo ver­
gato da 'u t ' . , quando .-u Ci *i". 
d. p-oblem: «. i tadin. . su . qua 
i. in.uiar. altri co.npa.rn. cor. 
e -per.er.ze .-ixxiticlie avreb 
lx ro potuto dare un con;."! 
huto. t.i .-: e affidai, a un 
pu-^at: e funz ionir . p j r \o 
ienteras. Ma ancne .-e hanno 
.sbagliato, d'altronde, .̂ u quale 
politica culturale de! partito 
avrebbero dovuto tx».sars:° n 
meglio qua:: ^ono : canal: e 
i modi attraver.-o i quali i: 
partito la diffonde, o la ve­
rifica. I.» t iene v iva 0 A p a n e 
la starno.» che merita un di 
.scorso a sé . forse l'unica ma 
nifestazione c h e davvero ci 
impegna è la festa dell'Unita 
K non ci .si può nascondere 
che impegnando le forze più 
vive del partito per tre mesi 
all'anno ad alleai ire menù di 
molte portate, di cultura se 
ne fa pora 

Ma lasciamo perdere questo 
tema su! quale tuttavia molti 
compagni sentono ormai la 
necessità di un dibattito sin 
cero, e chiediamo ancora M 
fa davvero tutto per far orna 

ro .sui valori culturali che gui­
d a n o oggi la nostra visione 
della realtà? Bisogna dire c h e 
dalla « s v o l t a » politica del 
settembre '73 d i s l i arti-o'.i 

di Berlinguer .sii. compromes­
so sto.".co — .! parti"..> .-I .-i.t 
inilir. eiulu rapidamente -s"J 
ferie.li a.-pri t :ie -o!n mi la 
t.iti-o l.iVO"i> ideoii..»' o e < ni 
tu ia .e può tii.-.-cdu H t . i n d e 
r> :o!t!!e. *• .;»'.!*<•• in mixio 
pie;x>n.feia:".t« - . e p i . v . i i ^ a 
lo li politico B..-Oi'1'.a e-s-ll'-
cn .a i : nei un moi.'n in cui 
.si proj)o:ie-.« un u u o n ' r o .ilo 
r co con forze diverse, bi-o-
vinava accentuare il nostro 
profilo cu!f".ir.i!o. la i i t - tra 
dent la Inve«e ut parte- un 

a' , . : ' .! ."a I 
cont imo 

pò 
-e 

CC dedicai 
14 1 75> uno .slor/o 
iior. ce s t a ' o 

L'Italia tamii .a e il ;>ar!i-
to può da pro iaeo i : - '» p»r 

I l e . ip.irt a i'.ittu.tlo !.«-» - lo 
| r.."a Ma l . i l 'n i.-u.t.» *«oin 
, pr« n".e.s.~o » -e a cult a. a e 

t ia t ta ta te.:.-- l'ult.n. i ruota 
«lei carro I-» .-!«ir.a lo ti.n.o 

| s"r.i t ailt.*.- !i e.i!'u.".t t ile 
I r i.-s ime e - n ' e t . z ì . i .a 
I li'-r.i d. i t i i n f . i Or.i. 
I .-'o e p<'-r --t" -e.-to d. < :i'u 
I ra K non -• può :r.-^"r..re i. 
j vero vo. 'o d e m o "rat.co de! r.o 
I -*rt> pa.-t ' o — ratio ti. • u.tura 
ì viva e pra"irata — fut' fr . 
; do -o!o *a!ora la .s*r.,da de'. 
i ce>to poi.":co. dr!!e diciuar.» 
| 7 or.; a.-"ratre d; prmc.pio 
1 Per que.-io "r.iscurire 
i d. der-r.ire an.-he a! nostro 
j interno la forza cui' i a l ' - rie! 
i partito iora specie che -i an-
! nnnciano zrandi nov.ta d: fon-
j do nel lo .-te>*so s 'a iu 'o i 

p'io voler dire correre :. n 
sc ino de! logoramento de!!a 
politica senza realmente ere 
scere »ome coscienza collett -
va II che poi vuol dire non di­
segnare p.u. non costruire p u 
quel modello d: società che 
vcz l iamo realizzare e al qua­
le guardano milioni di elei 
tori che da noi aspet tano un' 
Italia nuova .soprattutto nei 
valori di fondo, e o e a n c h e 
neila cultura 

Lorenzo Greco 
iAs.si.-t. all 'Università 

ti: Pus.» membro del la 
Comm. Culturale del 

Circolo Portila!.! 

i ln . Sui UlUHIO inetti tubi 
fiioinahori ili acque ila depu 
rare ne viene smaltita la liu­
to. 1! it-sio i n d o s s a i anali e 
Inuniciattoli. .shocca m Arno. 
ton il risultato di un mqui 
n.munto diffuso di tutta la 
fas.ua valliv.i Pisa è in al 
larii.e: « (ili et l'etti della si 
tuaznrio -u i'isa d,t t i. 

saldai o HuIK'ii — sono o. 
mai (Iranunatit •. p> i non 
parlali- (ielle /olii m - t i e i o e 
Miprattuttn quello aila con 
l luen/a iloll'Aii'o e del Sor 
t Ino Q n si ratiuui'iiti' l'ii'li 
ino stadio, ari iv ano non solo 
fili si ,u i ( lu della /olia del 
cuoio ina a ut. he quelli di 
Prato, i-àii|)o!i. l'o^mlxinsi. 
della .stessa Firon/.e. Inter 
venti immediati sono rieces 
sari |X'f evitare i l io la di 
struzione tifilo risorse am 
biciitiili diventi irrovorsihilo. 
Occorro quindi attuare r«i">i 
damonto i prournmnii ^ià fi 
nan/iati ÌLÌ parto della Ko 
liione por uh impiaiit di di-
pura/ione, i l io non sempre 
pituodono uni la speditezza 
necessaria, o creare intorno 
alla attuazioni' della l e^ 'c 
.sull'inquinamento idrico un 
movimento che v*-.la in pri 
ma fila la reiliono e irli enti 
locali ». 

Il problema quindi si al 
la nra ad un territorio ben 
più ampio ohe la zona del 
ttioio: conio un o d Ino del 
ciclone circondato d.\ altret­
tanto ii.inat i-io-o trinpe.sto. A 
S. Croce la crisi non si sente. 
il mercato tira, lo grosse a-
z.iende hanno praticamente 
carattere monopolistico, im­
piantano < ilependence » pro­
duttive in India, in Paki­
stan. noi Hangla De.sh. « N'a 
scono qui — spiega G i o v a m i 
Faraoni . ' responsabile sinda­
ca le — i contratti collettivi 
del settore, ha sedo qui Tr ­
ilione nazionale industrie 
conciario. La zona del cuoio 
ha storiche tradizioni di lotte 
oneraie. ancora vivo fra la 
gente e da tempo il sn ida iato 
liti individuato, insieme al le 
amministrazioni e alle forze 
democratiche, il punto di 
forza per rilanciare una ver­
tenza che capovolga i criteri 
del meccanismo di sviluppo. 
Al centro delle nostre piatta­
forme. delle conferenze di 
produzione e di ztna che ab 
bjamo organizzato c'è il 
problema del risanamento 
del territorio, del suo recu 
pero agricolo, il rilancio degli 
investimenti, la ricomposizio­
ne del ciclo produttivo, la ri 
duzione della noci vita. 

* Il padronato sente tutto ciò 
conio un pencolo per la sua 
egemonia. I n esempio dell'i­
niziativa s indacale: abbiamo 
recentemente chiuso la cer­
tifica alla (Jozzini. una fab 
brit a di macchinari per a 
ziendo conciarie, che esporta 
in tutto il montlo e occupa 
circa 330 operai. I! ->rimo 
punto dell'accordo e proprio 
relativo all'inquinamento, alla 
necessità di studiare alla fon­
te «istemi ohe garantiscano 
una scurezza fino ad ora e 
l'i-a » » Purtroppo j v i ò — 
sn - ' n l . l e., l),o»n< ili - - ll'lll 
t l 't a n i o - a - O ' . H -i n - . b . i : / 
Z a t i . -a Mi-!.-.; pr- ' / i - ' . ' . . i 
n o s t r o .u ipef i i io di lo t t a n in 
C p . i t - i r n o n . o t i . t u t t i , t ' a : t o 
m e " o t|- t In. t ' n i i u ' e i . t o 
ti o n - r t u n e n t e n.'« r e - - a ' o . - . 
- t - . p r e - i l o o n g , p a l a d i n o 
de!'.i buttagli.! Ct-olo^ica ». 

Ma le :ni/ia!ive. le pubbli 
Ca/ioni ;v"itin-i--e e r» al i / / . i te 
dalla Kt -li"' e e lìairll «n*i Io 
cai; ct»itribuiM min ali ojn-ra 
t'« • e-«a-i.» ti. in'iirmazione. a 
diffo altre tra ia gen'o <a 

l o r . - a t-VO't /Za (l< 

i l e : rt -;di-n/ia!i 

Lo affermano i tecnici delle Acciaierie [ Aziende aperte per allestire la mostra 
. — . — - — • — - — t — - ^ _ — ~ — 

Piombino: è stato un guasto Per la campionaria 
all'altoforno a provocare <a Cascina si lavora 

la nube di gas di venerdì 
Un nuovo incontro con l'Ufficiale sanitario 
giovedì - 160 mila metri cubi la quantità 

PIOMBINO - Kia *as d. 
al to lorno quo.io d i e le Ai 
c i a i e n e hanno .scaricato ve 
nerdi pomer.zg.o nel cielo di 
Piombino, .n una quantit i 
che , .seton.lo il ton.suhci ili 
labh.-ica. .si a^^na intuì no a 
ltio urna met i i cubi i4U in.la 
n ie l l i cubi tua dalle 14 alit­
i s i 11 x<ts di altoforno i un 
tiene el ica il Iti per conto 
ci. assido di t .nl ionio pei il 
l i s t o ; , ! tratta ili amili u l e e a i 
bollica od azoto 1/o.s.sido di 
carbonio, ci IMI e dovero.-o 
ricordale, -inpeil'sce il lucani 
Ino d. o.-vsizt'no d.t p i i ' e i h ! 
sangue e quindi può p.ovo 
ca i e l'avveleiuimeiitii .ei i / . t 
che l'uomo ne abbia :'. n\] 

mino avvert .mento S. n a t t a 
pero di un ira- limito p.u 
leggero clill'aria. pei cu: li » 
la tendenza a dilatarsi Per 
tanto in un ambiente ape i to 
non ha p-ovocato ne.-.suna 
l i / ione no.-IMI aTuoiuo 

1 pai t ico la i . dell'nicideilte 
inno .sta': i Inai.ti dai d u i 
geliti tei mei delle Acciaici io. 
l'ini? S^orbini e : dr. Quilir!. 
nel corso d: un i n t o n i l o av­
venuto .stamattina con Tuff-

ciale s a l u t a n o Htaiuio a quan 
to .-o.sto.nuto da: tt-cnie. del le 
A. c .a ie i ie . il UM.S a; .'ebbe do 

| vuto essere incendiato in una 
appasita « c a n d e l a » , la cui 
accensione però è possibile 
In seguito aH'unmi.ssione nella 
candela stessa di ŝ as me­
tano La SNAM avrebbe in­

teri ot to pei' quali he ola la 
lornituia d: nie'aiio, per ut . 
non .sarebbe stato passibile 
avvia le lt fiamma I leoni-i 
h a n n o quindi pensato di in 
v.aro il gas in due Ioni ma 
uno di questi s. s i i e b b e ston 
dato Sarebbe quindi divenuto 
a questo punto impossibile 
ev i tate la tue rais- tu ile! J . I -

Secondo un comunicato uff: 
ci.ile delle Acciaiene. d ' t fu- i 
nel pomerig-zio eh lunedi, '.a 
durata deirenn-s ione e le cu 
iatteristi .-he della so- tan/a . 
lo sitino di u'.is non ha ivo 
votato aopre/zabili a l t e i a / m 
n: ambiental i Ne i l 'n i . - cn fo 

con ! u f t i c a i e s a m t a n o de! 
Colmino d. Piombino le Ac 
c a i e n e hanno inoltre assidi 
rato che reali.'/eiaiin i un d 
sposit ivo atto ad ev . ta io chi 
nel lutitro iwsiaiii) r .peleis: 
s:nn!i inconvenienti 

I.'.ncidenti non ha ìntatM 
ptoV(Hato danni , s iamo d'ai-
i oli lo, m i t'e da domanda!.-' 
quali sarebbero stati : risili 
tati in p ie -en /a di pai".icolaii 
condizioni meteieolog.ohe che. 
invece di permettere al vas 
d. s a l i l i , lo ave.s-eio respinto 
al suolo Cìiovedi mut' ina <i 
via IUOJO un nuovo n i ' o n t i o 
t ia : tecnici delle Acciaici .e. 
l'ufliciale sanitario ed i! S in 
daco nel corso del quale sa­
ranno nuovamente affrontal i 

i problemi del funzionamento 
del nuovo altoforno delle Ac­
ciaierie. 

anche per le ferie 
La rassegna si apro la prima domenica 
di settembre - E' una delle più antiche 

In tjiii sti u oini ,i fcr.c qua 
si tutte le aziende industriali 
od urtnnaiu- hanno chiuso i 
loro battenti ina non è co-i 
a C i v n i d . anehe se I i III.IL: 
i-'ior parh' dei lui tiratoi ì ti -
pi udenti suno ,n tene , i !e 
i'.tniitilie di molti unpii udito 
II industriali od uitmiuni del 
.settoie de! mollile si trovano 
u! mare o in mninaimu In 
tu!': i laboratori -ono apeiti 
e torve il lavoro d- pri-paiM 
/io"e nei padiLtliont sia tlel'a 
lainu.onaria del mobile, sia 
della mostra iliuli ur'miun: 
riun.tL 

Si lavoia jx-iilió uh si.mds 
dilli' lille illustre devono t's-e-
i\- messi a niiov o. in v istu 
dell'appunta monto, nniuutiin 
te t i -salo pei- la prima ilo 
moiiica di settembre, quando 
v e n a ufficialmente inumili a 
'a ..i camp.oliami do", moti,-
a- una delle las-oiinc p,ù an 
tu ho e prestniioso (i Italia in 
t|Utsto settori- Infatti la pri­
ma lampiona-ia (lo! mollilo. 
iol i si tipi i-sseli/lalnii lite e 
sptisitivi. venne ìnuumirata in 
!oi ali pi ov V .-ni i ni ! li'JJ e 
sin» essivainento f{li arti.m.iin 
casoinesi si riunirono in i-oo 
IH-rativa e realiz/arotio i pa 
dialioni della campionaria del 
mobile. 

Nel dopoguerra ponile la 

...sul vecchio palcoscenico 
della passeggiata viareggina 

t .min oliai .a v.on p» u-v .• ospi 
tuie tutti uh aitiitian. the !o 
dos-ili iav uno un a'tio ni appo 
ili allumini si rumi in coope-
ìativa o detto vita :\d una 
seconda mosi.ru. qucl'.i degli 
ut tibiali! r un.ti. duo mostro 
i.'ic s; .ipioiiii co.utoinpoianea 
mi nte e clic ncn si s\ olmii (> 
in COIR o; H n/.i. ma ioli scop 
i liiaranit nte integrativi l'i 
iono(ii-io!>/a ma (.\<n scop' 
i-'n.u aiiii-rtt mteiirativi In 
niuiiu nti t ome (|itesti non cei 
to lai .li |>ei la piodu/ioiie de' 
mobile (causa le diff,colta de1 

mei cato 'l'teino a t u. si t t i 
rii di scopo:-.le i on imo -ci 
lupiv ilei iorninoli io interna 
/n a.i't • 'a unisti a ha \A 150 
pal le del suo inteit -si* di Ul­
ti mpo. ma in u |H-r (jiiosto 
CI'I artigiani cu-i nics . to!> 
bri pei o!fi n o su! mercato te 
mobile a i l i s t n o e ili (|ii,i!na 
ralla 1 no 1! loro inijieiinn ne' 
li .1I1//.1: t 1 j)i 1 toiipi 1 ho e 
-poriauro -n - i n f l u ì s e che 
sniio nUiiiUo ii incl ini l'aiti 
il'.maio t!tl mobile pisano 
ul ffuso su un .ut a di 11 C<> 
man. 1 può ptoiiui 1 e 

l^iic-t'.inno I 'iiam'urazioiii 
della nio-'.ru i-otm ide con un.\ 
ump'a d snissuuio in cui-n in 
T o s t a c i sullo p: oposto i l io la 
Keuione intende taro per il 
pi inietto « loyno >, un pienotto 
che parte dallo osiai-n/o dc'le 
tre a n o toscane m u n questa 
attività produttiva ha un ruoli/ 
portanti la WildeNu ( P o ^ i 
IKHISI 1. l'urea |iist,. t s , ' (Quai 
lata 1 l'.iii .1 p.s.111.1 (Casci­
na 1. Pio>>eito i ho è 111 t.is. 
di ;iv an/ata elabora/u ne 
e che d e l i a indila! e da un 
lato elementi di proclamili,! 
/ ione produttiva 0 ili pronn 
zoil i commei cialc e dallW 
110 .UH ne le ini/iat ve tose e 
f a v o n i o l'assi ; ia/ioiiism 1 t 
la looporaz'o-io nel si (toro In 
latti solo itili nropn-te di pio 
tlu/ione oinejen' a 0 ()0s.s:b:'i 
init 1 veni e su: mercati esteri 
-oprattiitto di I Tei /o nini! lo 
coi r s|iondentio alle 1 1 h c-'i 
d; tiut - t i ni ' - i 1 .it, 

I ti altro pioli enia 1 he e 11. 
discussioni- è tinello della M'in 
vn funzione 1 In ^!i tnti mn 
-t ra tlt I moli ''o di ('.i-i n.i 
e di Pensai i o . dovranno ave 
le . ai quanto la sola t -p< -j 
/ione in |i.( o non fav 01 i-co 
la conquista di mercati t -to.-i 
sui oliali si deve in ton i niu 
con strumenti pdeiiiint 1 e tot 
l'aiuto deil'lCK 11-t tutu de' 
common n> 1 -•• ini Iro't 1» 
poiché >J.'.I tnti « m o s t r a * sn 
no formo ci operative e,] n-
sociativc, so:te per l'i -po-i 
/ ione «:i fhissono affidai < r> 
((iiesti 01 uaiu-ui: a.'tro fun/i'o 
ni (pi oi>l .iiiiin.i/iono, ai(|iiist 
materie primo, assoh imrnto 
di funzioni toc niello, i c e . ) 

f'n discorso i!n- pinprìo r 
IH ias ione (Iella lampioiiaria 
del niub'li' di C'a-cina «-.ir.'i 
r i | )re-o dalla Ro^jone e ton 
dotto ;t ti illune, ini" faro del 
piot/etto ' louno . uno st ni 
nunto di sostoL'no |M>r (jiie^to 
imjiottante loinparto [irodut 
t u o tostano, formato in lai 
iia paite da un sistema li; pie 
colo 0 meiiio aziende, cosi ii> 
me lars:a parti <]?} tessuto 
pr'dl.i:t.v«i ri Rionale tos(M-,o 

Ivo Ferrucci 

\ ia . - i j imo è Mata per lun 
^o temuti punto d'ine ontro e 
di nfennieiit i i ]>T le lelebri 
t<< artisticht o m'iridano d'I 
tallii. Neiili anni iii.'i e--iv i 
alla pr.mu tiuerra inondiae 
fu.o ai ruii-ioiiti anni .'in -i 
det'oro appura,ìuit-nto in e 
Stato sii;,- sp; i^^e della 
« ih ria del ' l i m i l i » 1 p-r.-o 
n.m^ p.u ::. visla dilla cui 

, t ira • io -p* rat -ilo d. Ha 
j si ìe.u/a • (lt Ila noli. '.1 
j (iiova ri •ininre fra :e ;ti 

tr»- » figure » 1 no-n. ih l . , n . 
Pirarult lai cht amava p.i-
st J.J.: ire .1 lu.-ijo -,. drrit'i 
\ ia i i m e co-tt-aniar.o la sp;a_' 
g a di r^im nte. ed addertrar 

si nelle s t iado ili Ila darsi 11.» 
d i o ristornavano dm minori 
provenienti dai cantieri na 
vai.: ( inf lu i t i lo Marconi, la 
tu: Inuma nave, < LYIettra #. 
staziono a l a fonda di f-onie 
ai • basini - »• nulla ipia 0 ra 
rame' te -< ondi V a -, ij.i;', ;* -
cofiiodersi una -o-ta m i 'o 
e ,d 1 c e si sieiuli: o .- 1 v ir. ii. 
Kt'ore Pi l'olmi • li» porto a' 
Teatro Ktleii la su t nini 1 1 
tà '-ottile « t -". p.ita 1. Leu 
pildn FroJ.ili. Titta Kufl'i. 
Krmt'e Za', coni e tant: a!'r, 
i l io -1 av v !< eu'i ìrori'i - i l nal 
coscinii.il rnirnlai..) (iella 
« pas-o^s.ata >. L o b o t t i v o 

del fotografo to l - e l'immani 
ne t he mostriamo «• t ho 
ttM.iiKi-iMiiii l'iminirtan/a ri« . ' 
la -piiiL'iIM di VìarejiLiio. 

Ki.riii-Mri Ht-rtaii. minar 
dando con il.'i IK-I.'II di n^^i 
la foto. rapfire«nta una In! 
lezz.» < in- iMtrommo d'-fmiro ' 
* i i i . i v i r s . i l e >. < i.t i i ' i u o s * , i r , t i 

.1 'ras.orrori imp t to-o di-I 
ti rii|/o ii.i ti..in!t nato 1. tatto 
il .-,11 f. i- . ino ammaii.itort' 
Q ii -ulla >>:iiu:i.:ia di \'ia 
Ti J_';o -i prtiifiiva il -oli e [ 
ìa st ra si ( i ._:uva l - a c a - i o 
ra. 11 r rappr»-.-'ntar«- 11 prò 
p.-:o -p ttat 0I.1 i . i '.• ,:tr ni 
de.la v cir.a « pis- iuici r a ». . 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

I CINEMA IN TOSCANA 
n - ( . ' la i 

t h e s \ j oorr» rido lt.tanto le 
arnrntni-fa/'o-ii lavorar.! li 
< c.rrmrco.-<>rio dei oimurn ha 
r. >pr>'V,ito Tia m-ite- di p a 
r.i roi.oiatore pro.edond'i 1<» 
s mo.tiiifiitn obbl.ua'or •> (ki 
le a/ enti» t t incar e tia. n.i 

PISTOIA LIVORNO 

< I.'opori/ione — d u e il 
-und.K o Po t i'.i - - i'>mir.i'-ra 
prc-t'i Irtart.i abb i m o 
e h a - t u e iV.tenu'o l"«r.-en 
n ti . lo •!». n-i-tro terni ir.o 
r.o l'unib.to th-IIo ìt-atii i.tz!:.-ii 
l'.nqn nun.ci.io atmo>feriio *• 
nini o. stiamo prtpurai.iio 1. 1 
p.ano por I ampliami i t o del 
l'impianto d. depurazione, e 
allo studio m » ollaliorazioix-
( o ì il laboratorio di m.ene e 
profilassi della Prov ncia un 
recolamento ix^r !a disciplina 
debili scarichi de !e coixi-rio 
nelle fognature n .murah . 

« Propr.o in questo mese pò. 
il ninsiijiio reiininalf t>a an 
provato il "Procetto cuo.o 
che fa proprie le iniziative 
decli enti locali con l'obietti 
\ o di avviare uno sviluppo 
economico razionale e un 
nuovo equilibrio tra strutture 
produttive e condizi-ini s o m 
li e civili delle popolazioni ». 

Susanna Cressati 
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